
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RMO - Radio Franciacorta 

 

L a     R i v i s t a    d e l l a 

F r a n c i a c o r t a 
info@radiomontorfano.it 
www.radiomontorfano.it 
www.radiomontorfanonews.it 
Rovato (BS) - 0307703037 
 

 

Direttore A.I. 
Radio Montorfano news 
Testata giornalistica 15  

del 27 marzo 1985 

 

Dal 2011 il mensile gratuito  
Franciacorta, Sebino e bassa bresciana. N. 147.06-  
Radio Montorfano news 

 

Intervista  
OLLy e CORSI 
 
Mondo animale 
 
Automobili novità ed 
Auto d’epoca 
 
Ricette, CURIOSITA’ e 
segreti della nonna 
 
Economia e 
Tecnologia 
 
LIBRI 
 
Mercatino 
 

mailto:info@radiomontorfano.it
http://www.radiomontorfano.it/


 
 

 

 

 

 

 

    

 

     

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OLLY 
LUCIO CORSI – BRUNORI SAS  IV Parte 

LEGGI LE INTERVISTE DI 

RMO 

HAI PERSO LE PRIME PARTI? 

PUOI LEGGERLE DAL SITO 

www.radiomontorfano.it 

 

 
 
RMO: Una domanda a tutti e tre: 

abbiamo visto nell’edizione passata di 

Sanremo un podio completamente 

maschile, vi è mancata una cantautrice 

mettiamola così tra di voi e se vi 

spiegate perché la canzone italiana a 

volte è ancora così patriarcale... 
 
 

  
 

Olly: Ovviamente è innegabile questo fatto 

ed è un fatto proprio vero è reale, ci sono 

tantissime cantautrici, ma c'erano tantissime 

cantanti in gara in questo caso molto brave, 

quello che penso io che posso dire io è che 

fortunatamente parlando sì di musica non ci 

sarà solo la settimana del Festival per 

decretare quali canzoni andranno, quali 

canzoni arriveranno più di altre ma 

fortunatamente ora le canzoni sono 

finalmente, dopo mesi che se ne parla. a 

disposizione di tutti quindi, e questa credo 

che sia la cosa più importante, che adesso 

finalmente possono andare nei porti in cui 

devono arrivare, salpare dai porti in cui sono 

state fino a questo momento e arrivare a 

quante più persone possibili, perché ci sono 

stati tantissimi talenti in questo cast , al di là 

del genere è stato proprio divertente  

 

Corsi: Sono completamente d'accordo, 

parole bellissimo e secondo me è giusto, 

tutto liscio e poi sì è una cosa da far notare 

assolutamente perché è una cosa a cui 

bisogna attendere, bisogna fare attenzione 

a questa cosa,  e fate bene a farlo notare e 

io voglio anche essere fiducioso anche nei 

giovani e nel mondo che avranno quelli 

più giovani di me tipo Olly anche, che ha 

quasi 10 anni meno di me e per far sì che 

sia un mondo più giusto anche in questo, 

con più attenzione a queste cose 
 

CONTINUA SUL PROSSIMO 
NUMERO DELLA RIVISTA DELLA 

FRANCIACORTA 
Ascolta l’intervista in radio o  

dal canale Youtube di Radio Montorfano 

 

  

 

 

 
 

 
 

 

Passò poi di mano in mano, causando tragedie, fino a che nel 

1932 il gioielliere newyorchese J.W. Paris acquistò la 

gemma e se la portò con sé negli Stati Uniti, dove poco dopo 

si uccise lanciandosi da un grattacielo. 

Anche le ultime due proprietarie, le principesse russe Nadia 

VygeinOrlov e Leonila Galitsine-Bariatinsky, si suicidarono 

nel 1940. Dopo questa tragica serie di morti venne acquistato 

da Charles F. Winson e tagliato in tre parti per assicurarsi di 

rompere la maledizione. Fino ad ora sembra che abbia 

funzionato. Il pezzo più grande misura 67,5 carati ed è 

circondato da altri 108 diamanti e appeso a una collana 

formata da 124 diamanti. 

E’ stato acquistato nel 2004 dal mercante di diamanti Dennis 

Petimezas che si è dichiarato “sicuro che la maledizione sia 

stata spezzata”. Anche se si dice che prevenire è meglio che 

curare, e infatti nel 2006 l’attrice Felicity Huffman, che 

doveva indossarlo alla cerimonia degli Oscar di quell’anno, 

all’ultimo minuto cambiò idea. 

IL DIAMANTE NERO DI 

ORLOV 

 

 

 

 

 

 

Secondo gli storici questo diamante nero originariamente di 

195 carati era un occhio della statua di Brahma che si trova a 

Pondicherry, in India, prima che un monaco lo notasse e lo 

rubasse. Poco dopo l’uomo morì in 

modo tragico e il diamante passò alla famiglia reale russa 

acquistato dallo zar Orlov come regalo per la zarina Caterina 

II. Rimase nelle mani degli zar fino all’arrivo della 

rivoluzione nel 1917.   

 

 

 

http://www.radiomontorfano.it/
https://tg24.sky.it/spettacolo/musica/approfondimenti/tutti-vincitori-sanremo
https://tg24.sky.it/spettacolo/musica/approfondimenti/tutti-vincitori-sanremo
https://tg24.sky.it/spettacolo/musica/approfondimenti/tutti-vincitori-sanremo
https://tg24.sky.it/spettacolo/musica/approfondimenti/tutti-vincitori-sanremo


 



     

 

 

Associazione a difesa del consumatore e ambiente 

 

MONDO…CANE  

 

Alimentazione fresca ed equilibrata: il primo gesto d’amore per il 

nostro animale, soprattutto con l’arrivo del caldo 
 

Con l’arrivo dell’estate, anche i bisogni nutrizionali dei nostri animali cambiano. Così 

come per noi, anche per loro il caldo rappresenta una sfida per l’organismo, che 

necessita di più acqua, più freschezza e meno carico metabolico. È in questo contesto 

che l’alimentazione gioca un ruolo fondamentale nel sostegno alla salute e al 

benessere quotidiano di cani e gatti. 

Offrire un’alimentazione naturale, fresca, adatta alla specie e alle condizioni di vita del 

nostro animale non significa solo “coccolarlo”, ma sostenerlo a livello profondo, 

prevenire disagi e favorire la vitalità. 

In estate, ancor più che in altri momenti dell’anno, una dieta ricca di elementi idratanti, 

alcalinizzanti e poco manipolati può davvero fare la differenza. E no, non serve essere 

chef! Basta poco: qualche verdura a crudo frullata, un po’ di carne fresca ben gestita, e 

magari il supporto di un professionista della nutrizione naturale o di un naturopata per 

trovare l’equilibrio giusto. 

Perché ciò che mettiamo nella ciotola ogni giorno è la prima medicina. Siamo ciò che 

mangiamo. 

E il primo atto d’amore verso chi ci accompagna, silenziosamente, ogni giorno. Vuoi 

saperne di più o personalizzare l’alimentazione del tuo animale con un approccio 

olistico? Vai a questo  link  dove puoi trovare la mia guida sull’alimentazione fresca del 

cane. 

Se vuoi altre informazioni scrivimi, sarò felice di accompagnarti in questo viaggio verso 

il benessere naturale! 

Cinzia Lancellotti 

Naturopata per gli animali 
 
 

    

      

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

Inviaci la foto e informazioni del tuo “amico peloso” 
(nome, razza, dove vive…) le pubblicheremo sulla 
prossima uscita disponibile! Contattaci! 

 

Invia una e-mail  a: info@radiomontorfano.it   
oggetto: Amici Animali 

 

   CHE RAZZA DI CANE! 

 

  
 
 
 
 
Carattere: Il Volpino è un cane molto vivace, allegro e giocherellone. 
Sempre coraggioso e impavido, è diffidente verso gli estranei ma sa 
essere dolce ed affettuoso con la sua famiglia. 
Curiosità: Il Volpino discende dagli Spitz europei che si stanziarono 
anticamente in Europa Centrale all’età del bronzo. L’origine italiana del 
volpino resta avvolta nel mistero ma la razza è da sempre apprezzata 
per la sua grande capacità di guardia della casa. Lo stile di vita del 
Volpino italiano è attivo ma il cane riesce a vivere bene in 
appartamento. Grazie alla piccola taglia, non ha bisogno di molto 
spazio per muoversi ma le passeggiate quotidiane sono sempre 
fondamentali.  
Il Volpino italiano è stato il cane di Michelangelo. 
 

 

 

Volpino  

italiano 

 

 

 

 

Località Bargnana 
Castrezzato, 25030 BS 
030 7040677 
www.franciacortakartingtrack.com 

Tanti saluti alla Franciacorta 

da Sam 

 

 

Corriere Lombardia 24h 

Corriere Italia 48 h 

Con ogni tipo di mezzo 
 

Sede operativa: 

Brescia, via Abbiati 30 

 

3406545224 
stl_srl@yahoo.it 
 

STL 
TRASPORTI E LOGISTICA 

 

 

  

https://www.naturopatiaperglianimali.it/risorse-gratuite-naturopatia/guida-gratuita-sullalimentazione-del-cane/
mailto:info@radiomontorfano.it
https://www.franciacortakartingtrack.com/contact/


   

 

Leonardo Da Vinci ha sei eredi in vita 
 

Ulteriore passo in avanti nella 'caccia' al Dna di 
Leonardo Da Vinci e ai suoi eredi viventi: sei 
possibili discendenti del genio del Rinascimento 
sono stati sottoposti ad esame e l'analisi ha rivelato 
che porzioni del cromosoma Y, utilizzate per il 
riconoscimento individuale, coincidono tra di loro, 
confermando così la continuità genetica della linea 
maschile della famiglia da Vinci, almeno a partire 
dalla 15/a generazione. 
L'ultimo aggiornamento di ricerche ormai trentennali, 
si trova nel volume 'Genìa Da Vinci', a cura del 
leonardista Alessandro Vezzosi e della storica 
Agnese Sabato. 
Il volume documenta un albero genealogico che 
risale al 1331, attraversa 21 generazioni e coinvolge 
oltre 400 individui. Analizzando fonti e documenti 
d'archivio gli autori hanno identificato 15 discendenti 
in linea diretta maschile.  
Confermata inoltre l'esistenza di una possibile tomba 
familiare nella Chiesa di Santa Croce a Vinci, 
attualmente oggetto di scavi archeologici condotti 
sempre in collaborazione con l'Università di Firenze. 
Vi potrebbero essere stati sepolti anche il nonno di 
Leonardo, Antonio, lo zio Francesco e alcuni 
fratellastri, Antonio, Pandolfo e Giovanni. Il passo 
successivo è il confronto fra il Dna su questi resti e 
quello delle persone considerate discendenti 
attualmente in vita di Leonardo. 

 
Fonte Ansa 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Balkan Restaurant Te Beso 
Cucina Balcanica 

 

Palazzolo S/O, via G.Zanardelli, 39 

Tel. 329 5535561 

 

 

Cartoleria Alisei 
 

Coccaglio via Marconi, 8 

Tel. 030 5235435 

 

 

https://www.google.com/search?q=BALKAN+TE+BESO+palazzolo&sca_esv=8a5f3c529fc99551&rlz=1C1FKPE_itIT1090IT1090&ei=hj63Z7enL4HDkPIPnpfLqAI&ved=0ahUKEwi3gtCuvdKLAxWBIUQIHZ7LEiUQ4dUDCA8&uact=5&oq=BALKAN+TE+BESO+palazzolo&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAiGEJBTEtBTiBURSBCRVNPIHBhbGF6em9sbzIGEAAYFhgeMggQABiABBiiBDIFEAAY7wUyCBAAGIAEGKIESMsSUJUCWJUOcAF4AJABAJgB2wKgAaQWqgEFMi05LjG4AQPIAQD4AQGYAgugAqcXwgIJEAAYsAMYCBgewgIIEAAYsAMY7wWYAwCIBgGQBgeSBwcxLjAuOC4yoAfUIw&sclient=gws-wiz-serp
https://www.google.com/search?sca_esv=8a5f3c529fc99551&rlz=1C1FKPE_itIT1090IT1090&q=alisei+cartoleria+coccaglio&source=lnms&fbs=ABzOT_AodjG3Z5Uy9uqkc7G_BWFB16Bx8S3gmoaUEeL3OCl-LNNmu0NR-ArIiL3prIdKjm2X0C596w8sNs4ZyPDj36clk9NeoiKYEUOeP2t-XZ115i2ssqkeqjfH4XkiI_j6__5FxfhzqZnLrc-3l_Y91-HJBcOc0QPIkEmVn0jqws8q1NncNcXgWUg7aVtOMxVPJmn1mNdo&sa=X&ved=2ahUKEwipzcDewtKLAxXHwAIHHV1cBaoQ0pQJegQIDxAB&biw=1536&bih=703&dpr=1.25


    

 

 

Amedeo Belotti 

COSA  METTO  IN  TAVOLA? 
    

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
INSALATA DI FARRO E 
ORZO ESTIVA 

 

Ingredienti per 4: 

 
Orzo perlato 150 g 

Farro perlato 150 g 

Rucola 30 g 

Pomodorini ciliegino 200 g 

Mozzarelline ciliegine 100 g 

Olio extravergine 

d'oliva q.b. 

Sale fino q.b. 

 

 

 

 

 

Procedimento: 
 
Per realizzare l’insalata di farro e orzo estiva 
iniziate lessando i cereali: ponete in una 
pentola capiente l'orzo  e il farro perlati   
aggiungete abbondante acqua salata fino a 
ricoprire i cereali  e lessateli seguendo le 
indicazioni sulla confezione (solitamente 
hanno bisogno di circa 15-18 minuti di 
cottura). Una volta cotti avranno assorbito 
parte dell'acqua , scolateli e passateli sotto 
acqua fredda corrente in modo da bloccare 
la cottura e raffreddarli; trasferiteli in una 
ciotola capiente e tenete da parte. 
Occupatevi ora dei pomodori: lavateli sotto 
l’acqua corrente e tagliateli a piccoli spicchi. 
Eliminate l’acqua di conservazione dei 
bocconcini di mozzarella e tagliateli a 
dadini . Mondate la rucola e sciacquatela 
bene sotto l'acqua; tritate grossolanamente 
anche le foglie di rucola . A questo punto 
prendete la ciotola con i cereali e unite i 
pomodorini, le mozzarelline e la rucola. 
Irrorate con abbondante olio extravergine di 
oliva ed eventualmente regolate di sale . 
Mescolate con un cucchiaio in modo che i 
cereali si insaporiscano con il condimento . 
La vostra insalata di farro e orzo estiva è 
pronta per essere gustata  e servita fredda. 
 
 

Pulire l’argento con la carta stagnola 
L’alluminio, a contatto con l’argento, lo libera dall’ossidazione 
superficiale. 
Ti basta quindi riempire con l’acqua calda un recipiente 
foderato con della carta stagnola e aggiungere bicarbonato e 
sale, oppure solo il sale. Poi, immergi le posate e l’altra 
argenteria nel recipiente oppure direttamente nel lavandino 
foderato con la carta d’alluminio. 
Lascia agire per un’oretta, poi risciacqua aiutandoti con un 
panno morbido e asciuga tutto per bene. 
 

Pulire l’argento con il dentifricio 
Basta cospargere l’oggetto in argento con un po’ di normale 
pasta dentifricia, strofinare con un panno fino alla scomparsa 
dei segni dell’ossidazione e risciacquare abbondantemente con 
acqua tiepida. 
Per una maggiore precisione, puoi usare anche 
uno spazzolino e strofinare delicatamente il dentifricio sulla 
superficie dell’oggetto. Pian piano vedrai sparire tutto il nero e 
l’argento tornerà a brillare. 
 

Pulire l’argento con il limone 
Versa sull’argento da lucidare del succo di limone unito a due 
cucchiaini di bicarbonato e strofina con un panno di cotone. 
Una volta sparite le macchie, sciacqua l’argenteria 
e asciuga con un panno morbido. 
 

Puoi usare anche il succo di limone da solo, strofinandolo 
direttamente sull’oggetto con un panno di cotone, aiutandoti 
con uno spazzolino per pulire bene gli interstizi. 
Sciacqua tutto con acqua corrente. 
 

 

 

 

…  

Per pulire L’ARGENTO 
 

 

 

https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-l-Orzo-perlato/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-il-Farro-perlato/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-la-Rucola/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-pomodorini-ciliegino/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Mozzarelline-ciliegine/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Olio-extravergine-d-oliva/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Olio-extravergine-d-oliva/
https://ricette.giallozafferano.it/ricette-con-Sale-fino/
https://www.cosicomodo.it/spesa-online/reparti/cura-della-persona/igiene-orale/spazzolini/c/270


     

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

   

 

GiorVista 
Giovani 

 

Premio Massimo Troisi 
2025, concorso di 
scrittura. In palio premi 
da 1000 euro 
 

 
Il Comune di San Giorgio a 
Cremano, in provincia di Napoli, 
organizza la nuova edizione del 
Premio Massimo Troisi, 
manifestazione che avrà luogo dal 
16 al 21 giugno 2025. 
Il concorso dedicato alla “Migliore 
scrittura comica” ha l’obiettivo di 
scoprire, valorizzare e promuovere 
testi che contribuiscano al 
rinnovamento espressivo dell’arte di 
far ridere. 
Il concorso si articola in 2 sezioni: 

 A – Opera edita: per le 
opere in lingua italiana 
pubblicate in formato 
cartaceo da case editrici 
nazionali o straniere a 
partire dal 1° gennaio 
2020; 

 B – Racconto inedito: per 
racconti inediti di 
lunghezza massima di 20 
pagine formato A4, 
progressivamente 
numerate e contenenti 
non più di 40 righe 
ciascuna. 

Per entrambe le sezioni, gli scritti 
candidati devono avere riconoscibili 
e prevalenti caratteristiche di genere 
comico e/o umoristico. 
 
I vincitori del concorso riceveranno i 
seguenti premi in denaro: 

 Sezione A – Opera edita: 
€ 1.000; 

 Sezione B – Racconto 
inedito: € 1.000. 

La Giuria si riserva, inoltre, la facoltà 
di assegnare menzioni speciali per 
testi considerati meritevoli. 
 
 
 

    

   
 

 

 

 

   

Cisl Brescia 
Via Altopiano d’Asiago, 3 

Brescia (BS) 

 
Adiconsum  

 
La sostenibilità deve essere “sostenibile” 
anche per il portafoglio 
 
 

Una ricerca Adiconsum Lombardia, 
l’associazione dei consumatori promossa dalla 
CISL, evidenzia la distanza tra il desiderio di 
scelte e comportamenti ecosostenibili e la 
realtà difficile della economia di tante famiglie 

 

 

L’indagine si divide sostanzialmente in un 
parte dedicata ai temi finanziari (investimenti, 
risparmio, debito) ed una sulla sostenibilità 
“Le transizioni energetica, digitale e 
ambientale – osserva il presidente di 
Adiconsum Lombardia, Christian Gambarelli 
– sono necessarie e inevitabili, ma dobbiamo 
porci il problema di come supportare le 
famiglie per affrontarne i costi”. L’uso 
dell’auto resta ancora più diffuso di quello dei 
mezzi pubblici (54,2%), che è ostacolato 
soprattutto dal cattivo collegamento tra zone 
(47,2%), dall’irraggiungibilità delle aree di 
provincia (43,4%) e dai frequenti ritardi 
(37,7%). 

 

Circa 6 persone su 10 ritengono che i 
servizi di car sharing siano un’alternativa 
valida all’automobile. Ciononostante, solo 
il 12,3% fa uso di strumenti di sharing 
mobility.  

Il motivo principale che frena gli 
investimenti per rendere la propria casa 
più ecologica è l’alto costo degli interventi 
(50,6%), seguito da finanziamenti o 
incentivi insufficienti (24,1%). Molti si 
dimostrano incerti per mancanza di 
informazione sui vantaggi a lungo termine 
e l’eventuale futura obsolescenza delle 
tecnologie (36,8%). 

 


